OSSERVAZIONI SUL VERBALE DEL COLLEGIO DOCENTI DEL19/05/2015 ED EVENTUALI PROPOSTE DI MODIFICA
1. Dal verbale: 

USO DEL CELLULARE:

in merito all’uso del cellulare la commissione propone il ritiro dei telefoni nelle classi prime e un inasprimento delle sanzioni per coloro che ne facessero uso e soprattutto per coloro che fossrro recidivi; la proposta messa in delibera NON E’ ACCOLTA con  i seguenti risultati:

F: 28

C: MAGGIORANZA

A:1

Conseguentemente a tale delibera, resta ovviamente in vigore quanto già riportato nell’attuale Regolamento d’Istituto, ossia: ”Il telefono cellulare, durante la permanenza degli alunni in classe, deve essere spento. In caso di trasgressione a tale divieto il telefono cellulare sarà ritirato e consegnato in Presidenza. Sarà restituito solo a un genitore dell’alunno.

E’ fatto divieto di fotografare o videoriprendere con il cellulare persone e/o ambienti. I trasgressori saranno denunciati all’autorità giudiziaria per violazione della privacy.”
La commissione ritiene sia importante introdurre i riferimenti normativi, ossia:
· Il telefono cellulare, durante la permanenza degli alunni in classe, deve essere spento. 
· Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (P.P.R. n. 249/1998).
· La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni (direttiva ministeriale del 15/03/2007).

· Le sanzioni disciplinari applicabili sono state individuate dal nostro Istituto in modo tale da garantire, con rigore e in maniera efficace, il rispetto delle regole, della cultura delle legalità e della convivenza civile.

· In caso di trasgressione a tale divieto il telefono cellulare sarà ritirato e consegnato in Presidenza. Sarà restituito solo a un genitore dell’alunno.

· E’ fatto divieto di fotografare o videoriprendere con il cellulare persone e/o ambienti. I trasgressori saranno denunciati all’autorità giudiziaria per violazione della privacy.”

La commissione, inoltre, chiede al Collegio quale orientamento intende assumere nei confronti degli alunni recidivi, vista l’importanza di un comportamento comune, compatibilmente con le situazioni che si possono presentare.
2. Dal verbale: 

POSSIBILITA’ DI ATTRIBUZIONE DEL 5 IN CONDOTTA NEGLI SCRUTINI FINALI:

La commissione ribadisce quanto già previsto dalla normativa vigente senza per altro individuare un particolare percorso procedurale che coinvolga la famiglia dello studente interessato al provvedimento o altre specifiche connotazioni del comportamento deviante o difforme tali da giustificare il 5 in condotta.

Non risulta alcuna votazione in merito a questo punto. Nella proposta della commissione le frasi evidenziate in giallo sono state aggiunte dalla commissione stessa, e non estrapolate direttamente dalla normativa:
 “Agli scrutini finali il Consiglio di Classe può attribuire il cinque in condotta, con conseguente non ammissione all’anno scolastico successivo, all’alunno/a che si sia reso responsabile di comportamenti gravi, dell'inosservanza dei propri doveri (frequenza regolare, impegno assiduo, rispetto verso tutto il personale scolastico e i compagni, corretto utilizzo di strutture, macchinari e sussidi didattici) e al quale siano state precedentemente irrogate una o più sanzioni disciplinari. Oltre ai casi di particolare ed estrema gravità, in cui vi siano fatti di rilevanza penale o situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone, anche riconducibili ad episodi di violenza fisica o psichica o a gravi fenomeni di “bullismo”, si fa preciso riferimento al caso di un alunno/a che abbia già avuto una sospensione lunga commutata in lavori socialmente utili, che risulti recidivo/a rispetto a gravi comportamenti e che non abbia dimostrato alcuna disponibilità a un reale cambiamento.”
Ovviamente, ogni decisione dovrà essere comunicata tempestivamente alla famiglia. 
Pertanto: 

· la commissione ritiene si debba votare la proposta; 

· non è possibile fare una “lista” di comportamenti “devianti”, in quanto si ritiene che il Consiglio di Classe sia perfettamente in grado di stabilire quando un comportamento risulti deviante o meno;
· la frase “senza per altro individuare un particolare percorso procedurale che coinvolga la famiglia dello studente interessato al provvedimento”, non risponde affatto a quanto riportato in calce alla proposta e soprattutto non tiene conto della consuetudine di questa scuola che, per quanto concerne la comunicazione con le famiglie degli studenti, è estremamente puntuale, corretta, esauriente e tempestiva; per questi motivi la commissione ritiene si debba togliere; eventualmente si può sostituire la frase “Ovviamente, ogni decisione dovrà essere comunicata tempestivamente alla famiglia” con “Ovviamente il percorso che può portare a questa drastica  decisione sarà effettuato previo continuo e adeguato coinvolgimento della famiglia dell’alunno, alla luce dell’alleanza educativa insita nel patto di corresponsabilità”.
                                                                                                  La commissione Pof
